
VOI SIETE LA LUCE DEL MONDO (Mt 5,14-16; Lc 8,16-17) 
 
 
  La-      Sol                       Re-              La- 

Beati voi quando vi perseguiteranno a causa mia 
Fa               Do              Re-                 Mi 

e mentendo diranno ogni male contro di voi. 
        La-    Sol                       Re-                     La- 

Rallegratevi ed esultate perché grande è il vostro premio; 
Fa                          Do             Re-              Mi 

lo stesso hanno fatto anche ai profeti prima di voi. 
 
      Fa                    Do 

Voi siete la luce del mondo;  
                Sol                           La- 

non può restare nascosta in un moggio, 
              Fa                   Do 

ma viene posta sul candelabro 
                Re-                 Mi 

perché dia luce a tutta la casa. 
     Fa                    Do 

Voi siete la luce del mondo, 
             Sol                           La- 

perciò risplenda davanti agli uomini, 
              Fa                    Do 

perché vedendo le opere vostre 
         Re-                        Mi 

diano gloria al Padre nei cieli. 
 
 
Non li temete, perché sarà manifestato ciò che è nascosto, 
dovrà essere svelato tutto ciò che è segreto. 
Quanto vi dico nelle tenebre annunciatelo in piena luce, 
e tutto quanto da me ascoltate predicatelo sui tetti. 
 
 
Non può restare nascosta una città che è posta sopra a un monte, 
né si accende una lucerna per collocarla sotto il moggio. 
Si pone invece sul candelabro perché faccia luce a tutti; 
così risplenda la vostra vita come luce per il mondo. 



DOVE C’E’ LO SPIRITO (Gal 5; 2Cor 3,17) 
 
 
 
Re-                  La-    Fa          Do 

Cristo ci ha chiamato a libertà perenne 
    Sol-              Re-          Sib               La 

perché noi non viviamo nel giogo del peccato. 
     Re-               La-         Fa            Do 

Perciò noi camminiamo guidati dallo Spirito, 
    Sol-             Re-        Sib          La 

perché dov’è lo Spirito lì c’è la libertà. 
 
Re-             Do        Fa               La 

Dove c’è lo Spirito, dove c’è lo Spirito, 
Sib             Do       Sib     La   Re- 

dove c’è lo Spirito, lì c’è libertà. 
 
 
Cristo ci ha donato libertà perenne, 
perché noi viviamo in carità fraterna. 
Liberi da tutto e servi gli uni agli altri 
lo Spirito ci ha fatto, lo Spirito di Cristo. 
 
 
Il frutto dello Spirito è amore, gioia e pace, 
pazienza e mitezza, dominio di se stessi. 
Se a Cristo apparteniamo viviamo dello Spirito, 
e sempre nello Spirito con lui cammineremo. 
 



DIO STA IN ESSA (Sal 46) 
 
 
Mi-                             Do 

Dio sta in essa e non vacillerà, 
                Re                     Mi- 

la soccorrerà prima del mattino. 
                                              Do 

Perché il Signore degli eserciti è con noi, 
                      Re                  Mi- 

nelle angosce aiuto sempre vicino. 
 
 
Sol                            Re 

Dio è per noi rifugio e forza, 
                  La-                     Mi- 

perciò non temiamo se trema la terra, 
Sol                               Re 

se fremono e si alzano le acque, 
                 La-                   Mi- 

se tremano i monti per i suoi flutti. 
 
 
Un fiume e i suoi ruscelli la rallegrano, 
è la santa casa del Dio Altissimo. 
Quando le genti e i regni la oppressero 
li disperse Dio con il suo tuono. 
 
 
È Lui che pone fine alle guerre, 
che spezza gli archi, che brucia i carri. 
Calmatevi e imparate chi è Dio, 
grande fra le genti, grande sulla terra. 
 



PREGHIERA PER LA CORREZIONE (Sir 22,27-23,6) 
 
 
Mi-            

Chi porrà flagelli ai miei pensieri 
             Re                            Mi- 

e al mio cuore un castigo di sapienza? 
 

E i miei errori non siano ignorati, 
            Re                                    Mi- 

e non rimangano impuniti i miei peccati. 
     La-                             Si7 

Perché io non continui a peccare, 
            Do                             Si7 

e non aumentino ancora i miei errori. 
 
    Do                Sol 

Signore, Padre, Dio della mia vita 
                Re                      Si7 

non mi lasciare in balia del male. 
    Do                Sol 

Signore, Padre, Dio dell’universo, 
              Re                   Si7 

mi sia corretto il mio peccato. 
 
 
Chi porrà una guardia alla mia bocca, 
ed un sigillo di prudenza alle mie labbra? 
Perché a causa loro non mi perda, 
e la mia lingua non mi porti alla rovina. 
Non sia abbandonato al suo volere, 
e non permettere che cada a causa sua. 
 
 
Signore non mi dare occhi smaniosi, 
e allontana da me il desiderio impuro. 
Sensualità e lussuria non mi afferrino, 
e non lasciarmi in preda a un animo sfrenato. 
Perché non cada davanti al nemico, 
e non gioisca su di me il mio avversario. 
 



IO SONO CON TE (Ger 15,15-21) 
 
 
Mi-                   Sol 

Ricordati di me Signore, 
La                    Si 

vieni a visitarmi contro i miei nemici. 
Mi-                   Sol 

Non lasciarmi afferrare, 
  La                          Si 

a causa tua sopporto infamia e disonore. 
    Do                      Sol 

La tua parola mi ha nutrito, 
  Re                            Si7 

è stata del mio cuore la gioia e la letizia. 
    Do                     Sol 

La tua parola ho mangiato; 
     Re                            Si7 

per questo su di me il tuo nome è invocato. 
 
Do            Sol                   Re            La 

Io sono con te, io sono con te per liberarti. 
Do            Sol                   La            Si7 

Io sono con te, io sono con te per liberarti. 
 
 
Non ho trascorso i miei giorni 
seduto in compagnia dei buontemponi, 
ma solitario ho abitato, 
perché con il tuo sdegno mi avevi riempito. 
Perché allora il mio dolore 
rimane in eterno, rifiuta di guarire? 
Ti sei mostrato ingannatore, 
come uno di chi non ci si può fidare. 
 
Mi disse allora il Signore: 
“Se tu ritornerai starai alla mia presenza. 
Se parlerai cose preziose 
invece di stoltezze, sarai la mia bocca. 
Ti renderò davanti a loro 
come un muro di bronzo su cui non prevarranno, 
e dalla mano dei malvagi 
vedrai la mia salvezza, perch’io sono con te”. 



HADDAVAR ASHER HAZAH (Is 2,1-3) 
 
        La-                           Mi              La- 

Haddavar asher hazah Yeshayahu ben Amoz, 
                                          Sol             La- 

haddavar asher hazah al Yehudah vYrushalaim, 
       Do                  Sol       Do 

vehayah beaharit aharit haiamim, 
                                   Sol      Mi 

nachon ihieh har bet har bet Adonay 
 
            Do   Sol             La-  Fa 

Venaharu elav kol haggoim 
            Do       Sol       La-           Fa 

Vehalechu ammim rabbim veameru 
     Do       Sol         La-       Fa 

Lechu vena‘aleh el har Adonay 
    Do      Sol        La-Fa  Do      Sol         La- 

el bet Elohe Ya‘aqov el bet Elohe Ya‘aqov. 
 
         Re-             La-           Re-             La- 

Veiorenu midderachav venelechah beorehotav, 
        Fa      Sol   Do Mi         Fa           Sol     La- 

ki mitzion tetze torah udevar Adonai mYrushalaim (2) 
 



L’UOMO PROSPERO NON COMPRENDE (Sal 49) 
 
 
            Mi-                 Re 

Porgete orecchio popoli tutti, 
            Sol                               Si 

figli dell’uomo, ricchi e poveri insieme; 
         Do                       Sol 

la mia bocca parla con sapienza 
            La-                     Si 

e il mio cuore medita intelligenza. 
Perché temere nei giorni tristi 
quando mi attornia la malizia dei perversi? 
Essi confidano nella loro forza, 
si vantano della loro grande ricchezza. 
 
     Mi-                                   Re 

Ma l’uomo prospero non comprende, 
                     Sol             Si 

è come gli animali che periscono. 
      Mi-                                  Re 

Ma l’uomo prospero non comprende, 
                     Do    Si      Mi- 

è come gli animali che periscono. 
 
Non c’è nessuno che può pagare 
a Dio il prezzo per il suo riscatto. 
Non c’è ricchezza che può liberare 
dal non finire i propri giorni nella fossa. 
Morrà lo stolto, morrà il saggio, 
e lasceranno ad altri le loro ricchezze. 
La loro casa sarà il sepolcro, 
loro che hanno posseduto il paese. 
 
Questa è la sorte, questo è il futuro, 
di chi ha posto la fiducia in se stesso. 
Verso gli inferi, come un gregge, 
non c’è per lui altro pastore che la morte. 
Là non discende la sua gloria, 
come i suoi padri non vedrà mai più la luce. 
Invece il giusto ha nel Signore 
chi lo riscatta dalla presa della tomba. 



PATER HEMON (Mt 6,9-13) 
 
 
 

 
           Mi-                                          Do 

Pa,ter h̀mw/n Pa,ter h̀mw/n o ̀evn toi/j ouvranoi/j( 
           La-                                          Si 

àgiasqh,tw to. o;noma, sou\ evlqe,tw h̀ basilei,a sou\ 
            Mi-                                          Do 

Pa,ter h̀mw/n Pa,ter h̀mw/n genhqh,tw to. qe,lhma, sou( 
            La-                              Si 

ẁj evn ouvranw/| ẁj evn ouvranw/| kai. evpi. gh/j\ 
 
      Do                                            Mi- 

To.n a;rton h̀mw/n to.n evpiou,sion do.j h̀mi/n sh,meron\ 
     Do                                     Mi- 

kai. a;fej hm̀i/n ta. ovfeilh,mata h̀mw/n( 
La-                                                       Si 

ẁj kai. h̀mei/j avfh,kamen toi/j ovfeile,taij hm̀w/n\ 
 
 
Pa,ter h̀mw/n Pa,ter h̀mw/n kai. mh. eivsene,gkh|j hm̀a/j 
eivj peirasmo,n( avlla. rù/sai h̀ma/j avpo. tou/ ponhrou/ 
Pa,ter h̀mw/n Pa,ter h̀mw/n kai. mh. eivsene,gkh|j hm̀a/j 
eivj peirasmo,n( avlla. rù/sai h̀ma/j avpo. tou/ ponhrou/ 
 
To.n a;rton h̀mw/n to.n evpiou,sion do.j h̀mi/n sh,meron\ 
kai. a;fej hm̀i/n ta. ovfeilh,mata h̀mw/n( 
ẁj kai. h̀mei/j avfh,kamen toi/j ovfeile,taij hm̀w/n\ 

 
Pater hemon Pater hemon ho en tois ouranois 
 
haghiastheto to onoma sou, eltheto he basileia sou 
 
Pater hemon Pater hemon ghenetheto to thelema sou 
 
hos en ourano, hos en ourano kai epi ghes. 
 
 
Ton arton hemon ton epiousion dos hemin semeron, 
 
kai aphes hemin ta opheilemata hemon, 
 
hos kai hemeis aphekamen tois opheiletais hemon. 
 
Pater hemon Pater hemon kai me eisenenkes hemas 
eis peirasmon, allà rusai hemas apo tou ponerou. 
Pater emon Pater hemon kai me eisenenkes emas 
eis peirasmon, allà rusai hemas apo tou ponerou. 
 
Ton arton hemon ton epiousion dos hemin semeron, 
kai aphes hemin ta opheilemata hemon, 
hos kai hemeis aphekamen tois opheiletais hemon. 

 



È BELLO DAR LODE AL SIGNORE (Sal 92) 
 
 
 
  Sol                         Do             Re                             Mi- 

È bello dar lode al Signore e cantare al tuo nome o Altissimo, 
          Do                                Sol         Re                      Si7 

annunciare al mattino il tuo amore, la tua fedeltà nella notte. 
       Sol                 Do             Re             Mi- 

Con l’arpa a dieci corde, con canti sulla cetra, 
      Do                     Sol             Re                     Mi- 

perché mi rallegri Signore con l’opera delle tue mani. 
 
 
Mi-                         Do             Re  Mi- 

Quanto son grandi Signore le tue opere 
Mi-                     Do                 Re  Sol 

quanto profondi Signore i tuoi pensieri. 
La-                     Mi-               Do             Sol 

Non se ne cura lo stolto e il peccatore non intende, 
La-                      Mi-              Do                      Si7 

quelli periscono in fretta ma tu rimani eccelso per sempre. 
 
 
I tuoi nemici Signore come periscono, 
sorgono insieme i malvagi ma poi si perdono. 
La mia potenza innalzi, con il tuo olio di forza mi ungi, 
per affrontare i perversi, stanno a spiare per tendere agguati. 
 
 
Come una pianta di palma i giusti fioriscono, 
come i cedri del Libano essi crescono. 
Anche nella vecchiaia saranno prosperi e rigogliosi, 
per raccontare che retto è il Signore in lui non c’è inganno. 
 



LA PAROLA DELLA CROCE (1Cor 1,17-29) 
 
 
Mi- 

Cristo mi ha inviato a predicare, 
 

ad annunciare il Vangelo, 
Do 

non con parole di sapienza, 
Re                                          Mi- 

perché non sia resa vana la sua croce. 
 

Perché la parola della croce 
per chi si perde è stoltezza, 
ma per noi che ci ha salvato 
è certamente diventata la sua potenza. 
 
Sol 

La parola della croce, la parola della croce 
        Re             La-                        Mi- 

è stoltezza, è stoltezza per quanti si perdono. 
La parola della croce, la parola della croce 
è potenza, è potenza per quanti si salvano. 
 

Dov’è mai il sapiente, dove il dotto, 
tutta la scienza di questo mondo? 
Dio l’ha dimostrata stolta, 
ed ha salvato i credenti con il Vangelo. 
 

E mentre alcuni cercano sapienza 
ed altri chiedono miracoli, 
noi predichiamo un crocifisso, 
stoltezza per gli uni e scandalo per gli altri. 

 

Dio ha scelto ciò che è nel mondo 
ignobile e disprezzato, 
per confondere i sapienti, 
perché nessun possa vantarsi davanti a Lui. 
 

Perché la stoltezza del Signore 
è più sapiente degli uomini, 
e ciò che in Lui è debolezza 
è più forte della forza di ogni uomo. 



QUANDO ISRAELE (Sal 114) 
 
 
Mi- 

Quando Israele uscì dall’Egitto 
               Re                         Mi- 

la casa di Giuda da un popolo barbaro, 
 
suo dominio lo rese il Signore, 
               Re                  Sol 

divenne Israele il suo santuario. 
 
     Re                       Mi- 

Israele per Lui fu dominio, 
                      Do                     Si7 

divenne il suo popolo il suo santuario. 
     Re                       Mi- 

Israele per Lui fu dominio, 
                      Do       Si7           Mi- 

divenne il suo popolo il suo santuario. 
 
 
Lo vide il mare e prese a fuggire, 
mentre il Giordano si volse indietro. 
Come arieti saltarono i monti, 
e le colline come dei capretti. 
 
Che succede a te mare che fuggi, 
e tu Giordano che ti volgi indietro? 
Come arieti voi monti saltate 
e voi colline come dei capretti. 
 
Di fronte al Signore trema la terra, 
davanti al Signore presente in Giacobbe. 
Lui che cambia la roccia in sorgente, 
le pietre più dure in pozze di acqua. 
 



AVRETE FORZA DALLO SPIRITO (Gv 14-16) 
 
                 Do                   Sol                La- 

Io me ne andrò, io me ne andrò dal Padre mio, 
     Fa       Do           Sol 

ma non vi lascerò da soli. 
            Do              Sol                 La- 

E anche se non mi vedranno più nel mondo 
     Fa     Do         Sol 

voi mi vedrete ritornare. 
               Fa             Do          Sol           La- 

Perché vi manderò lo Spirito di verità promesso 
        Fa            Do                  Sol 

e vi ricorderà le cose che vi ho detto; 
         Fa          Do                   Sol                La- 

lo Spirito di verità che il mondo non vede e conosce, 
             Fa           Do                 Sol 

mentre invece sarà sempre dentro voi. 
 
           Fa             Do                Sol            La- 

Avrete forza dallo Spirito che scenderà sopra di voi 
  Fa    Do           Sol 

e mi sarete testimoni. (4) 
 
 

Se vi odieranno perché voi non siete del mondo 
sappiate che hanno odiato me. 
Poiché un servo non è da più del suo padrone, 
così faranno anche con voi. 
Ma il Santo Spirito che manderò dal Padre su di voi 
vi darà forza per darmi testimonianza, 
e sarà Lui che parlerà dentro di voi a nome mio, 
vi insegnerà ogni cosa con la sua sapienza. 

 
 

Io vi ho chiamato, io vi ho chiamato miei amici, 
perché non vi ho nascosto nulla. 
E ciò che ancora non siete in grado di capire 
ve lo rivelerà il Consolatore. 
Perché in Lui non c’è menzogna, ma ogni cosa è veritiera, 
e vi annuncerà le cose che verranno. 
Se rimanete in Lui vi guiderà alla verità intera, 
quanti l’amano certo vi seguiranno. 
 


